
Pronta la guida agli sconti
della  dichiarazione.  In  una
raccolta aggiornata tutte le
agevolazioni per i cittadini
Online  la  guida  agli  sconti  fiscali  da  utilizzare  nella
dichiarazione 730 o Redditi 2022. La pubblicazione illustra le
regole da seguire per compilare la dichiarazione e ricorda
quali sono i documenti che il contribuente deve presentare al
Centro di assistenza fiscale o al professionista abilitato.
Trattandosi della raccolta completa e aggiornata di tutte le
norme  e  delle  indicazioni  di  prassi  su  ritenute,  oneri
detraibili,  deducibili  e  crediti  di  imposta,  per  una  più
agevole consultazione i contenuti sono stati suddivisi per
aree tematiche autonome.

Semplificazione  della
deduzione  dal  valore  della
produzione  dell’intero  costo
relativo  al  personale
dipendente  a  tempo
indeterminato. La risoluzione
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che  modifica  le  istruzioni
Irap 2022
L’articolo  10  del  decreto-legge  21  giugno  2022,  n.  73,
contiene alcune semplificazioni in materia dichiarazione IRAP,
con specifico riferimento alla determinazione del valore della
produzione netta, costituente la base imponibile del tributo.
In particolare, ai fini della determinazione del valore della
produzione,  si  prevede  la  deduzione  integrale  del  costo
complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo
indeterminato  e,  conseguentemente,  si  esclude,  per  questi
lavoratori, la deduzione dei contributi per le assicurazioni
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le deduzioni dei
contributi previdenziali e assistenziali ad essi riferiti, la
deduzione delle spese per il personale assunto con contratti
di formazione e lavoro e per il personale addetto alla ricerca
e sviluppo nonché la deduzione prevista per ciascun nuovo
dipendente  assunto  che  incrementa  il  numero  di  lavoratori
dipendenti  assunti  con  contratto  a  tempo  indeterminato
rispetto al numero dei lavoratori assunti con il medesimo
contratto  mediamente  occupati  nel  periodo  d’imposta
precedente. Pertanto, considerato che le istruzioni al modello
Irap  2022  approvate  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  del  31  gennaio  2022,  prot.  n.
30729/2022 non tengono conto delle modifiche introdotte dal
citato articolo 10 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73
(cd. “Decreto Semplificazioni”), l’Agenzia delle entrate,  con
risoluzione n. 40 del 15 luglio 2022 (di seguito riportata) ha
fornito  dei  chiarimenti  sulle  corrette  modalità  di
compilazione della Sezione I – “Deduzioni – art. 11 D.Lgs. n.
446/97” del modello Irap 2022.
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Aggiornata  la  Guida  alla
compilazione  delle  fatture
elettroniche  e
dell’esterometro  (versione
1.7 del 15 luglio 2022)
L’Agenzia  delle  entrate  ha  messo  a  disposizione  la  nuova
“Guida  alla  compilazione  delle  fatture  elettroniche  e
dell’esterometro”.

Scopo  del  documento  illustrativo  è  quello  guidare  il
contribuente al corretto utilizzo dei codici del campo “Tipo
Documento” e del campo “Natura”.

Come evidenziato dall’Agenzia delle entrate, le modalità di
compilazione  dei  tipi  documento,  esposte  nella  guida,
costituiscono  indicazioni  operative  la  cui  osservanza
consente, fermo restando il rispetto delle norme esistenti, di
ottimizzare  il  processo  di  fatturazione,  rendendo  le
informazioni  contenute  nel  documento  trasmesso  via  SDI
aderenti alla tipologia di cessione di beni o prestazione di
servizi realmente effettuata. L’osservanza di tali indicazioni
permette  inoltre  la  corretta  annotazione  delle  diverse
tipologie  di  operazioni  IVA  nelle  bozze  dei  registri
precompilati  dall’Agenzia  delle  entrate.
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Pubblicato  in  Gazzetta  il
regolamento  per
l’attribuzione  alle  persone
fisiche,  agli  enti  e  alle
società  del  credito
d’imposta,  del  cd.  “Social
bonus”
Nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 14 luglio 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  23  febbraio  2022,  n.  89,  recante:
«Regolamento concernente le modalità di attuazione del social
bonus».

Il provvedimento, in attuazione dell’articolo 81 del Codice
del Terzo Settore (Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117),
nei suoi 15 articoli individua tra l’altro le modalità per
l’attribuzione, la misura del credito d’imposta e i criteri
per la sua fruizione.

In particolare, l’articolo 2 stabilisce che possono fruire del
social bonus «le persone fisiche, gli enti che non svolgono
attività  commerciali  e  tutte  le  imprese,  indipendentemente
dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato.».

Il credito d’imposta, che sarà ripartito in tre quote annuali
di  pari  importo,  in  base  all’articolo  4  del  Decreto  sarà
«riconosciuto nella misura del 65 per cento delle erogazioni
liberali in denaro effettuate da persone fisiche e del 50 per
cento, se effettuate da enti o società».
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Le erogazioni devono essere effettuate in favore degli enti
del Terzo Settore per sostenere il recupero degli immobili
pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati
alla  criminalità  organizzata,  che  potranno  così  essere
utilizzati  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse
generale.

Cartelle  esattoriali:
rateizzazione  semplificata
fino  a  120.000  euro  e
decadenza dopo 8 rate scadute
L’articolo 15-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito  in  legge,  rubricato:  (Disposizioni  urgenti  in
materia di liquidità), «al fine di consentire alle imprese, ai
professionisti e agli altri contribuenti di fare fronte a
esigenze di liquidità, anche temporanee», modifica l’articolo
19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, in materia di dilazione del pagamento delle
somme iscritte a ruolo.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
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25 del 2022
In questo numero:
Speciale – D.L “Semplificazioni e proroghe”

– la mappa con tutte la novità fiscali e l’analisi, articolo
per articolo, delle disposizioni in tema di semplificazioni e
proroghe fiscali;
– il testo del Decreto-Legge 21 giugno 2022, n. 73, recante:
«Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e
ulteriori disposizioni finanziarie e sociali», coordinato con
le norme richiamate o modificate.

Via  libera  dal  Senato  alla
fiducia  al  Governo  sul
decreto-legge “Aiuti”
Con 172 voti favorevoli e 39 contrari, l’Assemblea del Senato
ha  rinnovato  la  fiducia  al  Governo  approvando  l’articolo
unico, come licenziato dalla Camera, del disegno di legge n.
2668 di conversione del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
recante misure urgenti in materia di politiche energetiche
nazionali,  produttività  delle  imprese  e  attrazione  degli
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di
crisi ucraina, approvato dalla Camera (c.d. Decreto “Aiuti”).
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Nuovo  Esterometro.  La
circolare con le risposte ai
quesiti
Con  circolare  n.  26  del  13  luglio  2022,  l’Agenzia  delle
entrate ha fornito i chiarimenti in merito alle nuove regole
di  trasmissione  dei  dati  delle  operazioni  transfrontaliere
(c.d. “esterometro”), introdotte dalla legge di bilancio 2021.
Il documento di prassi, articolato secondo lo schema domanda-
risposta, segna il punto sull’evoluzione normativa del c.d.
“esterometro”, a partire dall’articolo 21 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, fino alla nuova formulazione dell’
articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, come sostituito dall’articolo 12 del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, in corso di conversione.

“Mera” messa a disposizione,
montaggio  e  smontaggio  di
ponteggi: IVA al 22% e senza
applicazione  del  reverse
charge
Alle  prestazioni  che  consistono  nella  “mera”  messa  a
disposizione,  montaggio  e  smontaggio  di  ponteggi  (ed  in
generale di ogni altra attrezzatura, incluse le gru), senza
altra  diretta  attività  edile  in  cantiere,  si  applica
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l’aliquota ordinaria del 22 per cento a prescindere dalla
tipologia di intervento edilizio e di immobile interessato e
senza  applicazione  del  reverse  charge.  Lo  ha  chiarito
l’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 373
del 12 luglio 2022.

La Camera approva il decreto-
legge “Aiuti”. Il testo passa
all’esame del Senato
D.L. 50/2022 – Disposizioni in materia di energia e imprese,
Cd. “Decreto Aiuti”. La Camera approva. Il testo passa al
Senato

Tax credit Sisma, Zes e Zls e
bonus  investimenti
Mezzogiorno: il nuovo modello
utilizzabile  dal  14  luglio
2022
Il credito d’imposta Sisma nel rispetto dei limiti e delle
condizioni  previsti  dalla  comunicazione  della  Commissione
europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante “Quadro
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temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (Temporary
Framework), è stato autorizzato dalla Commissione europea con
la decisione C(2022) 3805 final del 3 giugno 2022.

Di conseguenza, al provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 14 aprile 2017, come modificato, da ultimo,
con il provvedimento del 6 giugno 2022, sono state apportate
ulteriori modifiche necessarie per consentire la presentazione
della comunicazione per la fruizione del credito d’imposta
Sisma a decorrere dalla data a partire dal 14 luglio 2022.

Le modifiche nel modello e nelle relative istruzioni sono
state apportate dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 giugno 2022, prot. n. 253453/2022.

Il modello di comunicazione, nella versione aggiornata è stato
reso disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate
a partire dal 14 luglio 2022.

Servizi  web  dell’Agenzia
delle  entrate.  Recuperabile
ai  fini  delle  compensazioni
il tempo perduto a causa dei
malfunzionamenti
Con un comunicato stampa pubblicato oggi, Sogei ha informato
l’utenza  che  dal  6  luglio  2022  si  sono  verificati  dei
malfunzionamenti sui servizi web dell’Agenzia delle entrate e
dall’8 luglio anche sul portale fatture e corrispettivi. Tali
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problematiche di carattere tecnico sono state tutte superate
nelle prime ore di oggi pomeriggio. I citati malfunzionamenti
hanno riguardato sostanzialmente l’infrastruttura web mentre è
stato  possibile  procedere  alle  trasmissioni  massive  delle
dichiarazioni e ai pagamenti con modello F24 tramite Entratel.
Ciò posto, i crediti d’imposta spettanti per l’acquisto dei
prodotti  energetici,  ceduti  a  soggetti  terzi,  comunicati
all’Agenzia delle entrate entro l’11 luglio 2022, nonché i
crediti  risultanti  dalle  dichiarazioni  fiscali  (Iva,  Irap,
imposte dirette) inviate all’Agenzia delle entrate entro la
stessa  data,  potranno  comunque  essere  utilizzati  in
compensazione, tramite modello F24, a partire dal 18 luglio
2022. Ci scusiamo con l’utenza per il disagio arrecato. (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate dell’8 luglio 2022)

La  circolare-vademecum  2022
(p.i.  2021)  sulle  spese
detraibili/deducibili  e
crediti  d’imposta  –  Parte
prima
Pubblicato  il  “vademecum”  2022  delle  Entrate  per  la
compilazione  della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone
fisiche. Una guida per i contribuenti, con la trattazione
sistematica  delle  disposizioni  riguardanti  ritenute,  oneri
detraibili, deducibili e crediti di imposta, anche sotto il
profilo degli obblighi di produzione documentale da parte del
contribuente  al  CAF  o  al  professionista  abilitato  e  di
conservazione da parte di questi ultimi per la successiva
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produzione all’Amministrazione finanziaria.

La  circolare,  che  fa  seguito  alle  precedenti  edizioni
pubblicate con le circolari del 4 aprile 2017, n. 7/E, del 27
aprile 2018, n. 7/E, del 31 maggio 2019, n. 13/E, dell’8
luglio 2020, n. 19/E, e del 25 giugno 2021, n. 7/E, tiene
conto  delle  novità  normative  ed  interpretative  intervenute
relativamente all’anno d’imposta 2021.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24 del 2022
In questo numero:
• la fattura elettronica per i soggetti forfettari;
• le sanzioni per la mancata accettazione dei pagamenti con
POS;
• la violazione o falsa applicazione di legge nel ricorso in
della Cassazione;
• il divieto di nova in appello (valido anche per il Fisco)
nelle statuizioni della Cassazione;
• la circolare dell’Agenzia delle entrate sul Superbonus che
raccoglie  tutti  i  chiarimenti  e  gli  aggiornamenti  (giugno
2022).

Il  nuovo  decreto  correttivo
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del Codice della Crisi. Focus
sulle  segnalazioni  per
l’anticipata  emersione  della
crisi
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2022,
il Decreto Legislativo 17 giugno 2022, n. 83 che modifica il
Codice della crisi d’impresa in attuazione della direttiva
(UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20
giugno 2019.

Si ricorda che l’attuazione della direttiva 2019/1023/UE è
stata  inserita  tra  gli  interventi  prioritari  previsti  dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza al fine di potenziare
i meccanismi di allerta, di completare la digitalizzazione
delle  procedure  anche  attraverso  la  realizzazione  di  una
piattaforma on-line e di specializzare gli organi competenti
per le procedure concorsuali.

Lipe primo trimestre 2022 e
crisi  d’impresa:  le
precisazioni  dell’Agenzia
delle entrate
A partire dalle comunicazioni periodiche IVA relative al primo
trimestre  2022,  l’Agenzia  delle  entrate  deve  segnalare  al
contribuente e all’organo di controllo (collegio sindacale,
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etc),  se  esistente,  gli  omessi  versamenti  dell’imposta
superiore a 5.000 euro al fine di consentire alle imprese di
valutare l’eventuale ricorso alla composizione negoziata con
l’obiettivo di prevenire lo stato di crisi.

Richiesta  del  pagamento
dell’abrogato saldo Irap 2019
emesse per l’errata o omessa
compilazione  del  prospetto
degli  aiuti  di  Stato.  Note
operative dai Commercialisti
Con una informativa, la n. 58 del 30 giugno 2022, il Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili, ha fornito preziose indicazioni per gestire gli
avvisi  di  irregolarità  relativo  al  pagamento  dell’abrogato
saldo IRAP 2019 ed emesse per l’errata o omessa compilazione
del prospetto degli aiuti di Stato.

Nell’informativa, si evidenzia che per sanare l’irregolarità
il contribuente dovrà:

presentare prioritariamente la dichiarazione IRAP integrativa,
compilando opportunamente il quadro IS sezione Aiuti di Stato;
trasmessa  telematicamente  la  dichiarazione  integrativa,
richiedere  il  riesame  della  posizione  tramite  il  servizio
“Consegna documenti e istanze”, utilizzando la funzionalità
che si attiva all’interno dell’area CIVIS – nella sezione
Consultazione delle richieste – successivamente alla chiusura
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della  pratica  Nell’istanza  andrà  comunicata  l’avvenuta
presentazione  della  dichiarazione  integrativa,  fornendone  i
riferimenti.  L’ufficio,  non  appena  la  dichiarazione  sarà
visibile a sistema, procederà alla rilavorazione comunicando
l’esito all’utente.

Bonus psicologo. In Gazzetta
il decreto MinSalute con le
regole per la richiesta
Nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  31  maggio  2022  del  Ministero  della
salute, recante: «Contributo per sostenere le spese relative a
sessioni  di  psicoterapia,  ai  sensi  dell’articolo  1-quater,
comma  3,  del  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15».

Autotrasportatori.  Le  misure
agevolative  relative  alle
deduzioni  forfetarie  per
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spese non documentate
Con un comunicato stampa di oggi (di seguito riportata), il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha reso note le misure
delle deduzioni forfetarie a favore degli autotrasportatori
per il periodo d’imposta 2021. Al riguardo, con specifico
riferimento alle modalità di compilazione della dichiarazione
dei redditi, si precisa che la deduzione forfetaria per i
trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore (ai sensi
dell’art. 66, comma 5, primo periodo, del TUIR) va riportata
nei  quadri  RF  e  RG  dei  modelli  REDDITI  2022  PF  e  SP,
utilizzando nel rigo RF55 i codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i
codici  16  e  17,  così  come  indicato  nelle  istruzioni  del
modello  REDDITI.  I  codici  si  riferiscono,  rispettivamente,
alla deduzione per i trasporti all’interno del Comune in cui
ha sede l’impresa e alla deduzione per i trasporti oltre tale
ambito. (Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del 28
giugno 2022)

Discoteche  e  sale  da  ballo
chiuse  durante  l’emergenza
Covid. Il contributo a fondo
perduto è pari a 22.002
L’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari
a  22.002  euro  per  ciascun  beneficiario.  Lo  stabilisce  il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 27
giugno 2022, Prot. n. 244635/2022, recante: «Determinazione
dei  contributi  a  fondo  perduto  riconosciuti  ai  sensi
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dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25».

Bonus  200  euro.  Al  via  le
domande  per  cococo,
stagionali  a  tempo
determinato, lavoratori dello
spettacolo, occasionali senza
partita IVA, porta a porta e
domestici
È attivo sul sito dell’Inps il servizio on line per presentare
la domanda per il bonus 200 euro.

Possono presentare domanda i lavoratori:
– domestici;
–  titolari  di  rapporti  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa;
– stagionali, a tempo determinato e intermittenti;
– iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo;
– autonomi occasionali privi di partita IVA;
– incaricati alle vendite a domicilio.

Per  i  lavoratori  domestici,  che  hanno  tempo  fino  al  30
settembre  per  inoltrare  la  domanda,  il  pagamento  sarà
disponibile entro pochi giorni dalla domanda, già per il mese
di luglio.
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Per le altre categorie di lavoratori il termine ultimo per la
presentazione della domanda è il 31 ottobre e il pagamento
sarà disposto, come previsto dalla norma, a partire da ottobre
prossimo.

D.L. Semplificazioni 2022. Le
relazioni
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Draghi) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Franco), trasmesso al Camera dei Deputati, recante:
Conversione in legge decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
recante: «Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali
e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato
e  ulteriori  disposizioni  finanziarie  e  sociali».  –  (Atto
Camera n. 3653).

Diffuso  il  fac-simile  di
dichiarazione per l’indennità
una tantum 200 euro
Pubblicato il messaggio Inps n. 2559 del 24 giugno 2022 che
“approva” il fac-simile di dichiarazione – personalizzabile e
non vincolante – che consente al datore di riconoscere in modo
automatico l’indennità una tantum, 200 euro.
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Quest’ultimo,  infatti,  dovrà  acquisire  la  predetta
dichiarazione da parte del lavoratore di non essere titolare
di  trattamenti  pensionistici,  a  carico  di  qualsiasi  forma
previdenziale, di trattamenti di accompagnamento alla pensione
e di Reddito di Cittadinanza. Ove il lavoratore sia titolare
di  più  rapporti  di  lavoro  part-time,  dovrà  presentare  la
dichiarazione  al  solo  datore  che  provvederà  al  pagamento
dell’indennità.  Il  bonus  sarà  liquidato  anche  laddove  la
retribuzione del mese risulti azzerata in virtù di eventi
tutelati  (CIGO/CIGS,  FIS  o  Fondi  di  solidarietà,  CISOA,
congedi).

L’autodichiarazione non è necessaria per i dipendenti pubblici
i cui servizi di pagamento delle retribuzioni del personale
siano gestiti dal sistema informatico del MEF. Beneficeranno
d’ufficio della misura, con la mensilità di luglio 2022, anche
i residenti in Italia alla data del 1° luglio che risultino
titolari  di  pensione,  a  carico  di  qualsiasi  forma
previdenziale  obbligatoria,  di  pensione  o  assegno  sociale,
pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti,
nonché  i  titolari  di  trattamenti  di  accompagnamento  alla
pensione;  al  fine  di  accedere  all’indennità  i  suddetti
trattamenti devono avere decorrenza entro il 30 giugno 2022 e
il  reddito  personale  IRPEF  –  al  netto  dei  contributi
previdenziali e assistenziali – non deve essere superiore, per
l’anno 2021, a 35.000 euro.

Bonus  200  euro.  Tutti  i
chiarimenti Inps
È stata pubblicata la circolare n. 73 del 24 giugno 2022 per
l’erogazione del contributo una tantum di 200 euro disposto

https://www.finanzaefisco.com/bonus-200-euro-tutti-i-chiarimenti-inps/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-200-euro-tutti-i-chiarimenti-inps/


dal “Decreto Aiuti” (decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022).

La  misura  riguarda  un’ampia  platea  di  cittadini.  Potranno
ricevere il contributo i lavoratori dipendenti, del pubblico e
del privato, titolari di uno o più rapporti di lavoro, ai
quali spetti, dal 1° gennaio 2022 fino al giorno precedente la
pubblicazione  della  circolare,  il  diritto  all’esonero
contributivo  dello  0,8%.

Il datore riconoscerà in modo automatico il sostegno, previa
acquisizione di una dichiarazione da parte del lavoratore di
non essere titolare di trattamenti pensionistici, a carico di
qualsiasi  forma  previdenziale,  di  trattamenti  di
accompagnamento alla pensione e di Reddito di Cittadinanza. Su
questo punto è stato emanato il messaggio Hermes n. 2559 del
24 giugno 2022 (vedi messaggio 2559). Ove il lavoratore sia
titolare di più rapporti di lavoro part-time, dovrà presentare
la dichiarazione al solo datore che provvederà al pagamento
dell’indennità.  Il  bonus  sarà  liquidato  anche  laddove  la
retribuzione del mese risulti azzerata in virtù di eventi
tutelati  (CIGO/CIGS,  FIS  o  Fondi  di  solidarietà,  CISOA,
congedi).

L’autodichiarazione non è necessaria per i dipendenti pubblici
i cui servizi di pagamento delle retribuzioni del personale
siano gestiti dal sistema informatico del MEF. Beneficeranno
d’ufficio della misura, con la mensilità di luglio 2022, anche
i residenti in Italia alla data del 1° luglio che risultino
titolari  di  pensione,  a  carico  di  qualsiasi  forma
previdenziale  obbligatoria,  di  pensione  o  assegno  sociale,
pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti,
nonché  i  titolari  di  trattamenti  di  accompagnamento  alla
pensione;  al  fine  di  accedere  all’indennità  i  suddetti
trattamenti devono avere decorrenza entro il 30 giugno 2022 e
il  reddito  personale  IRPEF  –  al  netto  dei  contributi
previdenziali e assistenziali – non deve essere superiore, per
l’anno 2021, a 35.000 euro.



Firmato  il  nuovo  Decreto
carburanti.  Sconto  di  30
centesimi  esteso  fino  al  2
agosto
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Daniele Franco, e
il Ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani,
hanno firmato il Decreto Interministeriale che proroga fino al
2 agosto le misure attualmente in vigore per ridurre il prezzo
finale dei carburanti. Si estende così fino a tale data il
taglio di 30 centesimi al litro per benzina, diesel, gpl e
metano per autotrazione. (Così, Comunicato Stampa Mef n. 121
del 24 giugno 2022)

Deduzione  fiscale  dei
maggiori  valori
rivalutati/riallineati  di
marchi  e  avviamento  in  18
anni  mediante  il  versamento
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di  un’imposta  sostitutiva
integrativa.  Istituito  il
codice tributo
Pronto il codice tributo per i contribuenti che intendono
mantenere  la  deduzione  fiscale  dei  maggiori  valori
rivalutati/riallineati di marchi e avviamento in 18 anni. Con
la risoluzione n. 31/E di oggi (di seguito riportata) viene,
infatti, istituito i codice tributo “1862” denominato “IMPOSTA
SOSTITUTIVA  SUL  MAGGIOR  VALORE  ATTRIBUITO  ALLE  ATTIVITA’
IMMATERIALI – art. 110, comma 8-quater, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104”.

Tutto  sul  Superbonus.  La
circolare  dell’Agenzia  delle
entrate che raccoglie tutti i
chiarimenti  e  gli
aggiornamenti (giugno 2022)
Pronta  la  circolare  delle  Entrate  con  tutte  le  regole
aggiornate sul Superbonus. L’Agenzia fa il punto sulla misura,
introdotta dal decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020) per le spese
sostenute per interventi di efficientamento energetico e di
riduzione del rischio sismico e di installazione di impianti
fotovoltaici  e  di  colonnine  per  la  ricarica  di  veicoli
elettrici negli edifici. In particolare, la circolare n. 23/E,
firmata  oggi,  riepiloga  in  maniera  sistematica  tutti  i
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chiarimenti resi finora in tema di Superbonus: dalla platea
dei  beneficiari  agli  edifici  interessati,  dal  tipo  di
interventi  alle  spese  ammesse  alla  detrazione.

Credito  d’imposta  tessile,
moda  e  accessori.  Per  il
periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2021 percentuale
di utilizzo al 100%
Per  il  periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2021,
l’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari
al  totale  del  credito  risultante  dall’ultima  istanza
validamente  presentata.

Lo stabilisce il Provvedimento, firmato di oggi dal Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  che
definisce la percentuale del credito d’imposta utilizzabile
dai  beneficiari.  Ciascun  richiedente,  inoltre,  potrà
visualizzare l’ammontare del bonus tramite il proprio cassetto
fiscale  accessibile  dall’area  riservata  del  sito  internet
dell’Agenzia delle entrate.
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Monitoraggio  aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari.  Per  l’invio
dell’autodichiarazione  c’è
tempo fino al 30 novembre
Più tempo per consentire agli operatori economici che hanno
ricevuto  aiuti  di  Stato  durante  l’emergenza  Covid-19  di
inviare  le  dichiarazioni  sostitutive  all’Agenzia  delle
Entrate.

Con il provvedimento firmato oggi dal direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, viene infatti prorogato
al 30 novembre 2022 il termine di scadenza per l’invio del
documento che serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework”.

Bonus  200  euro:  nuove
precisazioni  in  merito  alla
“retribuzione  erogata  nel
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mese di luglio 2022”
L’articolo 31, decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, prevede
l’erogazione  di  una  indennità  una  tantum  di  200  euro,
riconosciuta a luglio 2022, per i lavoratori dipendenti in
possesso di determinati requisiti.

Con il messaggio 13 giugno 2022, n. 2397 l’Inps ha fornito le
prime istruzioni per la corretta gestione del bonus 200 euro.

Con  il  messaggio  21  giugno  2022,  n.  2505,  l’istituto
previdenziale  fornisce  ulteriori  precisazioni  in  merito  a
quale sia “la retribuzione erogata nel mese di luglio 2022”,
così come indicato nel citato decreto legge n. 50/2022.

La retribuzione nella quale riconoscere l’indennità da parte
dei datori di lavoro è quella di competenza del mese di luglio
2022 oppure, in base all’articolazione dei singoli rapporti di
lavoro (ad esempio, part-time ciclici ) o alla previsione dei
CCNL , quella erogata a luglio, seppure di competenza del mese
di  giugno.  Il  rapporto  di  lavoro,  in  ogni  caso,  deve
sussistere  a  luglio  2022.

Nel  nuovo  messaggio,  inoltre,  vengono  impartite  nuove
istruzioni  operative  aggiornate  riguardo  alla  modalità  di
esposizione dei dati relativi al conguaglio dell’indennità nel
flusso UNIEMENS .
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